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Per  Vostra  somma  degnazione  ricevuto  una  seconda  volta 
all’  Augusta  Vostra  presenza  colle  mie,  io  Vi  umilio  ancora 
le  sincere  protestazioni  dei  fedeli  della  mia  Diocesi  e d’intiera 
obbedienza  alla  suprema  ed  infallibile  Vostra  autorità,  e di 
inalterabile  attaccamento  alla  Sacra  Persona  Vostra.  I nuovi 
documenti,  che  ho  P onore  e la  consolazione  di  porre  ai  Vo- 
stri piedi,  Vi  dicono,  che  questa  sommissione  e quest’affetto 
filiali  non  furono  e non  saranno  mai  scossi  dalla  violenza 
delle  più  difficili  prove. 

Nella  santa  visita  pastorale  che  ne  ho  fatta,  io  ne  rimasi 
profondamente  commosso,  e per  consolarvi  in  mezzo  a tante 
amarezze  io  porto  a Voi  la  soavità  d’  una  fede  degna  di  essere 
emulata.  La  tenuità  medesima  delle  offerte,  che  Vi  presento 
ne  prova  la  vivezza  ed  il  fervore,  mentre  dessa  come  quella 
della  povera  donna  evangelica,  ha  dato  tutto  ciò  che  potea. 
E questa  Croce  Pettorale  usata  dai  miei  Predecessori  fin  dal 
secolo  decimoquinto  Vi  attestala  sua  costanza  attraverso  le 
instabili  vicissitudini  dei  tempi. 

Un  altro  motivo  di  dolce  letizia  io  Vi  porgo,  Santità,  nel- 
le rime,  che  gli  allievi  delle  scuole  del  mio  Seminario  mi 
chiesero  di  umiliarvi  col  piccolo  obolo  loro.  Semplice  e viva 
come  la  loro  età  è la  loro  fede,  ardente  il  loro  amore,  schietta 
la  pietà  per  Voi.  11  tenero  paterno  Vostro  cuore  nato  per 
sentire,  maestro  nel  formare  e dirigere  i battiti  dei  vergini 
cuori  dell’  innocenza,  perchè  vergine  ed  innocente  ancffiesso. 
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si  troverà  ricreato  dai  palpiti  affettuosi  ed  ingenui  di  questi 
flg-li  della  speranza. 

Santità,  accogliete  colla  solita  Vostra  benignità  questi 
sentimenti  di  fede,  d’  obbedienza,  di  devozione,  d’amore  per 
Voi,  e pel  Vostro  Concilio,  e benedite  con  tutta  l’espansione 
dell’  animo  Vostro  i figli  della  mia  Diocesi  ; benedite  segna- 
tamente il  popolo  novello  che  vi  si  crea,  e che  in  avvenire 
loderà  il  Signore  ; benedite  il  Vostro 

Roma  15  Decembre  1869. 

Umilissimo  Obbmo.  Divotmo.  Figlio  e Suddito 
f Francesco  Zunnui  Casula  Vescovo  d’ Ales 
e Terralba. 


INDIRIZZO  DEL  CLERO 


Santissimi)  Padre 


Pieni  d’  ammirazione  per  la  Vostra  fermezza  , o Padre 
Santissimo,  Vi  tributammo  un’  altra  volta  P omaggio  sincero 
della  nostra  fede,  della  nostra  divozione  per  Voi  Pontefice 
Re,  della  nostra  riconoscenza. 

Fin  dai  primordi  del  glorioso  Vostro  Pontificato  apriste  le 
braccia  ed  il  cuore  a tutti  i popoli  studiando  benigno  colla 
Vostra  mansuetudine  di  ricondurre  gli  erranti  ed  i traviati 
al  seno  della  nostra  santa  Religione,  all’aperto  cuore  di  Gesù 
Cristo. 

Per  le  insidie  e violenze  degl’ ingrati  fuggitivo  dal  Vo- 
stro regmo  soffriste  con  fortezza  incrollabile,  e con  eroica  pa- 
zienza i mali  dell' esigilo  senza  mai  disunire  dalla  bontà  la 
giustizia,  dalla  fermezza  la  benignità. 

Restituito  all’  eterna  città  quanta  mai  fu  la  Vostra  gloria 
allorché  circondato  da  numerosissimi  Vescovi  con  voce  sem- 
pre infallibile  definiste  il  più  sublime  e glorioso  attributo  di 
Maria  concepita  senza  peccato  fin  dal  primo  istante  dell’  es- 
sere suo  ? E noi  udimmo  con  gioia  dichiarato  domina  di  fede 
quello,  die  i nostri  maggiori  giurarono  difendere  dando  anche 
la  vita.  Il  mondo  tutto  P udì  e si  commosse  per  celebrare  la 
Vostra  celeste  sapienza,  la  Vostra  fede. 

Geloso  P inferno  Vi  circuì  da  ogni  parte,  e per  mezzo  dei 
suoi  satelliti  Vi  ridusse  alla  limosina  dei  figli  Vostri,  e colle 
astuzie,  coll'intrigo,  colla  perfidia,  colla  forza  tentò  di  sco- 
raggino e di  abbatterne  la  costanza.  Ma  la  Divina  Madre 
Immacolata  nella  più  compassionevole  indigenza  Vi  mandò 
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abbondanti  tesori  ancora  dalle  più  remote  parti  della  terra, 
e Voi,  o Beatissimo  Padre,  affidato  solo  in  Dio,  fortezza,  ri- 
fugio, aiuto  nelle  tribolazioni,  intrepido  opponeste  il  Vostro 
petto  adamantino,  ripeteste  solennemente  il  celebre  apostolico 
motto  « Non  possumus  » ; e con  voce  che  mai  falla  promulga- 
ste i principi  dell’  eterna  giustizia,  disperdeste  gli  empi,  con- 
fondeste l’errore,  e fermo  qual  rocca  che  sfida  l'opera  distrug- 
gitrice  del  tempo,  novello  sardo  Ilario,  tenendo  presenti  i 
mali  dell’  oriente  e dell’  occidente,  difendeste  dalle  perfide 
sette  la  città  santa,  ed  assistito  da  cinquecento  Vescovi  del- 
1’ orbe  cattolico,  lieto  e tranquillo  celebraste  il  decimottavo 
centenario  del  martirio  dei  primi  Apostoli. 

Sitibondi  del  sangue  Vostro,  e di  quelli  a Voi  più  devoti 
e più  fedeli,  i Vostri  nemici  rabbiosi  assaltarono  la  Vostra 
e cattolica  Roma  ; però  Voi  cogli  Angeli  Vostri  e colle  Vostre 
fervide  preci  gli  abbatteste,  gli  sbaragliaste,  gli  disperdeste  ; 
e la  città  di  Dio  rallegrata  dai  Vostri  trionfi  cantò  con  Voi 
e colla  Chiesa  tutta  l’ inno  della  vittoria,  ed  in  pace  celebrò 
giuliva  il  cinquantesimo  anniversario  della  Vostra  prima 
Messa. 

A tante  e sì  stupende  maraviglie  del  glorioso  Vostro  Pon- 
tificato aggiungeste  quella  rarissima  di  convocare  un  Con- 
cilio Ecumenico  in  cui  unito  coi  Vostri  fratelli  Angeli  delle 
singole  Chiese,  illuminato  dallo  Spirito  Santo,  assistito  dalle 
fervorose  preghiere  dei  figliuoli  di  Dio,  protetto  da  Maria  Im- 
macolata. con  celeste  sapienza,  e con  Divina  infallibile  au- 
torità condannerete  i serpeggianti  errori,  triste  progenie  del 
padre  della  menzogna,  schiacciandolo,  ed  annichilandolo  come 
nel  temuto  imperituro  Sillabo. 

Sì  tra  breve  o Santissimo  Padre  siederete  nel  più  augusto 
tempio  di  Dio,  nel  Vaticano,  Pontefice  Massimo,  successore 
di  San  Pietro,  erede  degli  Apostoli,  pastore  di  tutto  il  gregge 
di  Gesù  Cristo,  organo  dello  Spirito  Santo,  porto  sicurissimo 
di  tutta  la  comunione  cattolica,  capo,  padre  e maestro  in- 
fallibile di  tutta  la  cristianità,  medico  per  risanare  le  anime 
colpite  dalla  morte  dell'  errore,  pietra  fondamentale,  e rettore 
della  Chiesa  universale,  Vicario  dell’  Uomo-Dio.  e possessore 
delle  Chiavi  del  regmo  celeste.  In  quel  tempio,  emulo  del 
nostro  San  Simmaco  Vostro  predecessore  all'  esordire  del  se- 
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sto  secolo,  estinguerete  gli  scismi,  bandirete  la  dottrina  e la 
morale  di  Gesù  Cristo,  conforterete  i deboli,  convertirete  gli 
erranti,  atterrirete  e confonderete  l’inferno. 

Perciò  noi  tutti,  membri  dell’  uno  e dell’  altro  clero  di 
queste  a Voi  tanto  predilette  unite  Diocesi  d’  Ales  e di  Ter- 
ralba,  come  ministri  e legittimi  rappresentanti  di  questo  po- 
polo fedele,  che  il  Signore  ci  affidò,  dichiariamo,  promet- 
tiamo e protestiamo  di  credere  e professare  come  crediamo 
già  e confessiamo  quanto  Voi.  o solo, od  unito  coi  Vostri  coo- 
peratori nella  sollecitudine  pastorale  con  autorità  infallibile 
definirete  , e proporrete  a credere  ; e di  fuggire,  detestare,  ed 
abborrire  quanto  Voi  condannerete  e proporrete  come  meri- 
tevole di  condanna,  d’orrore  e d’ abbominazione.  Nè  altro 
insegneremo  ai  popoli  alla  nostra  cura  affidati  a costo  ezian- 
dio della  vita,  eccetto  quello  che  ci  verrà  da  Voi  insegnato  ; 
nè  senso  alcuno  daremo  ai  Vostri  decreti,  ed  alle  Vostre  pa- 
role, diverso  da  quello  che  Voi  ed  i Vostri  successori  da- 
ranno ad  essi. 

Questi  sensi  della  nostra  ferma  adesione  al  futuro  Con- 
cilio Ecumenico,  e tutta  la  nostra  fede  meglio  a voce  Vi  ester- 
nerà Y Angelo  che  Voi  ci  donaste,  il  nostro  degnissimo  ed 
amatissimo  Vescovo,  il  quale  nella  lunga  e penosa  visita  del- 
l’ intiera  Diocesi  ha  potuto  apprezzare  la  nostra  divozione, 
la  nostra  fede.  Da  Lui  accettate  1’  obolo  della  nostra  carità 
e benediteci.  Mirate  nell’  umiltà  della  sua  persona  l’umiltà 
dei  nostri  cuori,  e nella  fede  di  Lui  la  viva  fede  di  questi 
figli,  prezioso  retaggio  dei  nostri  padri,  che  nè  le  calamità 
nè  le  persecuzioni,  nè  le  angustie  poterono  mai  strappare  a 
quest’isola  sempre  afflitta,  ma  sempre  cattolica. 

Ales  il  giorno  di  tutti  i Santi  1869. 

(Sieguono  le  firme) 


RINGRAZIAMENTO  ED  INDIRIZZO 

DEI  GIOVANI  STUDENTI  DI  ALES  IN  -SARDEGNA 


DIRETTO  AL  LORO  VESCOVO 

M.r  D.  FRANCESCO  ZUNNUI  CASULA 

NEL  3 NOVEMBRE  18GD 

In  cui  il  medesimo  distribuiva  i premii  ai  più  degni 
e prendeva  congedo  dalla  Diocesi 
per  recarsi  al  Concilio  Vaticano. 

Kt  i 11  E 

Delle  tenere  fronti  i sudori 

Negli  studi  dell’  anno  versati 
Oggi  rendi  d’  un  serto  onorati 
Amantissimo  nostro  Pastor. 

Or  il  bacio  del  labbro  infacondo 
Sulla  man  generosa  s’ imprima, 

Coll’  amore  più  grato  n:  esprima 
Il  sentire  dei  giovani  cuor. 

Ma  la  man  che  di  beni  ci  colma 
Pur  ci  addita  di  Pietro  la  Sede 
Ove  regna  incorrotta  la  Fede 
Ove  l’Orbe  riunito  sarà. 

Del  supremo  Gerarca  la  voce 
Come  voce  d’  un  Angiol  di  Dio 
Si,  l’ Invitto  Pontefice  Pio 
Ti  chiamava  all’  Eterna  Città. 

Ah  tre  volte  felice  ! potrai 

Ai  Suoi  piedi  prostrato  adorare 
La  Maestade  più  vasta  del  mare 
Che  circonda  la  terra  natal. 

Tu  prometti  che  i voti  comuni 
Del  tuo  popolo  esprimer  vorrai 
E la  fé  che  tra’  Sardi  non  mai 
Fu  corrotta  dal  genio  del  mal. 
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Ma  fra  lauti  attestati  d’onore 

Non  scordare  che  i sardi  studenti 
Aspettando  con  fede  gli  eventi 
Per  la  fede  son  pronti  a morir. 

Noi  di  Martiri  figli  ed  eredi 

Qual  d’ Ilario  e di  Simmaco  1’  orme 
Dell’  Augusto  Consesso  le  norme 
Senza  dubl  vogliamo  seguir. 

Noi  bramiamo  coll’obolo  santo 
Sollevare  il  g’ran  Padre  tradito 
Dai  rubbelli  ; e da’  fidi  assistito 
Con  insolito  segno  del  Ciel. 

Noi  siam  poveri  figli,  ma  in  seno 
Ci  sentiamo  P ardire  del  sardo 
Per  difender  il  santo  Stendardo 
Che  a Lepanto  fugò  l’infedel. 

Digli  pur  ch’il  Suo  nome  è scolpito 
Altamente  dei  Sardi  nel  cuore 
Qual  divino  Yisibil  Pastore 
Infallibile  Maestro  del  ver. 

D’  Ezecchiele  il  portento  rinnovi 
Rianimando  la  terra  scredente 
Colla  voce  trionfante  e possente 
Come  il  fìat  sul  caòsse  primier. 

E Tu  pur  successore  d’ un  Fragus 
Tu  t’ inspira  a quel  fervido  accento. 
Che  nel  sacro  Concilio  di  Trento 
Fulminava  degli  empi  1’  error. 

La  Purissima  Madre  del  Verbo 
Il  rio  seme  ne  schianti  e confonda, 
Colla  fè  Vaticana  diffonda 
Il  Settemplice  Spirto  d’Amor. 

t.  o.  e c. 

(sieguono  le  firme ) 


ADESIONE  DEL  HlMCIi’IO  III  ALES 


ALL’  INDIRIZZO  DEL  CLERO 


Santissimo  Padre 


I sottoscritti  componenti  il  Municipio  di  Ales,  rendendosi 
interpreti  ancora  dei  sentimenti  di  tutti  i Municipi  della  Dio- 
cesi, consapevoli  che  il  Clero  della  medesima  per  mezzo  del 
nostro  amatissimo  Vescovo,  manifesta  per  la  seconda  volta 
alla  Santità  Vostra  i sensi  della  sua  fede,  e di  quella  del  po- 
polo, cui  meritamente  presiede,  avrebbero  anche  questa  volta 
taciuto  e si  sarebbero  contentati  di  aderire  a quanto  il  Clero 
protesta  di  fedeltà  e di  amore  a Voi  ed  alla  Santa  Sede  : se 
non  che  un  dovere  di  gratitudine  e di  riconoscenza  verso  la 
sacra  Vostra  Persona  li  spinge  ad  umiliare  in  questa  cir- 
costanza del  Concilio  per  mezzo  del  Pastore  che  Voi  li  avete 
dato  i sensi  del  loro  amore  per  Voi,  e dell’ attaccamento  a 
codesta  Sede  di  Pietro. 

Protestano  quindi  fin  da  questo  momento  di  unirsi  al 
Clero  della  Diocesi  nei  sentimenti  per  la  Religione  Cattolica 
Apostolica,  Romana,  e dichiarano  di  accettare,  e di  ubbi- 
dire a tutti  i decreti  del  futuro  Concilio,  ed  a quanto  verrà 
comandato  da  codesta  Santa  Romana  Sede,  maestra  infallibi- 
le della  verità. 

Santità,  Ales  si  gloria  di  aver  avuto  un  Don  Pietro  Fra- 
gus  suo  Vescovo  che  intervenne  all’ ultimo  Concilio  Ecume- 
nico nel  secolo  decimosesto,  e Ales  unicamente  per  Vostro 
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amore  potrà  dire  ai  posteri  « il  nostro  Vescovo  Don  Fran- 
cesco Zunnui  Casula  intervenne  al  Concilio  Vaticano  primo. 

Ecco,  Santità,  i sentimenti  di  coloro  che  pregano  sempre 
perchè  i nemici  Vostri,  che  sono  i nemici  della  nostra  San- 
tissima Religione  Cattolica,  Apostolica,  Romana,  si  convertano 
e diano  gloria  a Dio  e consolazione  al  Vostro  paterno  cuore 
da  cui  implorano  la  santa  benedizione  per  se  e per  i loro  am- 
ministrati. 

(Sieguono  le  firme) 


Adesione  del  ]IIimiti|)io  di  S.  (lavino  Monreale 

ALLE  DECISIONI  DEL  CONCILIO 


Illino  e Rovino  Monsignor  Vescovo 


Il  Clero  e popolo  delle  due  Diocesi  unite  Alese  Terralba, 
resi  consapevoli  con  tenerissima  circolare  dei  20  prossimo  pas- 
sato Ottobre,  della  imminente  partenza  Vostra,  o Nostro  buon 
Pastore,  alla  capitale  del  mondo  cattolico,  chiamatovi  affine 
di  assistere  all'augusta  ed  universale  assemblea  delle  più 
elette  intelligenze  della  docente  chiesa  di  Gesù  Cristo,  la  qua- 
le  in  tutta  la  magestà  del  culto  cattolico,  e nella  pienezza 
dell’ autorità,  scorta  dal  Santo  Spirito,  sotto  il  suo  Supremo 
Gerarca,  ha  da  decidere  inappellabilmente  delle  più  vitali 
questioni  del  genere  umano  ; quanto  sono  lontani  di  persona 
ma  ben  uniti  di  animo  e di  cuore  già  V’accompagnano  coi 
più  prosperevoli  voti,  e più  accese  preghiere,  ed  unanimi  V’in- 
viano, o nostro  buon  Pastore,  un  figliale,  un  cordiale  e ri- 
spettoso saluto. 

E con  ragione.  Superbi  vanno  essi  di  serbare  intatta  la 
fede  Cattolica  Apostolica,  Romana,  di  appartenere  ad  una  na- 
zione, che  ebbe  la  rara  invidiabil  sorte  di  udire  la  buona  no- 
vella annunziarlesi  dal  Prencipe  degli  Apostoli,  cui  questa 
Diocesi  nostra  fiu  dai  più  immoti  tempi  venera  patrono  nel 
più  bello  e ricco  dei  suoi  templi,  ad  una  nazione  che  la  Dio 
mercè,  a fronte  d’ogni  insidia  ed  esterna  violenza,  non  fu 
mai  contaminata  da  nessuna  eresia  antica  o moderna,  ma 
lontana  da  ogmi  errore  piucchè  non  lo  sia  dai  continenti  pel 
mare  che  la  circonda,  ferma  salda  ed  immobile  come  mon- 
tagna di  granito,  mantenne  1’  avita  fede  ed  il  culto  antico. 

Gli  è perciò,  che  lieti  oltremodo  di  poter  essere  rappre- 
sentati a preferenza  di  altri  popoli  da  Voi,  nostro  amato  Pa- 


store,  che  al  vigor  della  più  fresca  età  aggiungete  il  lustro 
della  dottrina,  ed  allo  ingegno  il  calore  d’  un  zelo  sapiente 
i sottoscritti  sentono  piucchè  mai  il  bisogno  di  unirsi  a Voi 
nell’ardenza  della  loro  fede,  e di  accompagnarvi  coi  loro  voti, 
gaudenti  di  potere  la  Vostra  mercè  apportare  anche  essi  una 
pietra  al  magnifico  edificio,  che  stà  per  innalzarsi  alla  vista 
di  tutto  il  mondo,  come  la  città  del  Vangelo,  sii  Roma  cri- 
stiana. 

Piacciavi  pertanto,  o sempre  amato  Pastore,  di  offrire  i 
nostri  rispettosi  ed  umili  omaggi  a quella  suprema  Sedia 
Apostolica,  intorno  alla  quale  cogli  altri  illustri  Prelati  del 
cattolicismo  Vi  apprestate  a fare  degnissima  corona,  piaccia- 
vi esprimerle  nel  modo  più  solenne  il  nostro  inalterabile 
ossequio,  e la  piena  ed  incondizionata  adesione  nostra  a quan- 
to, come  disse  a nome  nostro  nell’  indirizzo  al  Sommo  Pon- 
tefice il  nostro  venerato  parroco,  verrà  deciso  da  quel  sommo 
tribunale,  che  governa  le  menti,  rafferma  le  coscienze,  e san- 
tifica i cuori.  Ditele,  che  già  godiamo  di  accogliere  e vene- 
rare antecipatamente  senza  riserva  i supremi  oracoli,  che  da 
quel  centro  di  verità  si  diffonderanno  a sconcertare  i pessimi 
disegni  degdi  orgogliosi  e dei  ribelli,  ad  illuminare  i dub- 
itanti e gli  erranti  di  buona  fede,  a rianimare,  riaccendere 
e riconfermare  i fermi  e costanti  nella  Religione  Cattolica. 

Che  1’  Angelo  del  Signore,  1’  Angelo  della  luce  e del  bello 
amore,  T Angelo  protettore  di  questa  Diocesi  Vi  accompagni 
sempre,  e come  al  buon  Tobia  Vi  assista  e Vi  protegga  liinc 
eantem,  ibi  commorantem,  et  inde  huc  revertentem.  Cosic- 
ché dopo  una  che  speriamo  non  troppo  lunga  assenza,  ci  sia 
dato  accogliervi  festosi,  e plaudenti  risalutarvi,  e udire  dalla 
Vostra  bocca,  o leggere  nei  Vostri  scritti  quella  parola  di 
vita,  che  risuonando  potente  dal  più  celebre  dei  sette  colli, 
dal  colle  Vaticano  per  l’ organo  augustissimo  di  quell’  An- 
gelo di  Pio  IX,  verrà,  ne  siamo  certi,  eccheggiata  dai  no- 
stri piani,  dai  monti  e dai  lidi  più  lontani  delle  cinque  parti 
del  mondo,  ringiovanito  e salvo  un’altra  volta  nell’antica 
ed  indestruttibile  fede  di  Cristo. 

San  Gavino  Monreale  9 Novembre  1869. 

(siefjuono  le  firme) 


EPIGRAFE 


incisa  a lettere  dorate  sull’  elegante  astuccio,  che  contene- 
va la  Croce  Pettorale  presentata  a S.  Santità  unitamente 
agli  indirizzi  ed  alle  offerte.  - Dessa  fu  scritta  dall'  e- 
siano  Archeologo  Romano  Cav.  Giovanni  Battista  De- 
Rossi. 
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BREVE  DEL  S.  PADRE 


diretto  al  Capitolo  ed  all’altro  Clero  e popolo  delle  Dio- 
cesi di  Ales  e Terralba. 


PIUS  PP.  IX. 


Diletti  Filii  Saluterà  et  Apostolicam  Benedictionem. 

Insigne  vestrae  religionis  argumentum  praebuerunt  No- 
bis  literae  amantissimae,  quas  a Vobis  datas  accepimus  per 
Venerabilem  Fratrem  Franciscum  Episcopum  Yestrura,  qui 
ea  omnia  quae  Nobis  periata  fuerunt  de  egregia  pietate  ve- 
stila gravissimo  testimonio  suo  confirmavit.  Et  Nos  quidem 
delectati  sumus  de  gratulationibus  ob  ea  benefacta  , quae 
hactenus  Nobis  contulit  Deus,  atque  ac  de  humili  demissio- 
ne animi  qua  spondetis  Vos  absequuturos  omnibus,  quae 
per  Aecumenicam  Synodum  a Nobis  congregatam  decreta 
fuerint  et  constituta.  Praeterea  vehementer  commoti  sumus 
iis  muneribus  et  oblationibus,  quas  oris  obsequio  voluistis 
adjicere  ; persensimus  enim  tantum  fuisse  filialis  vestrae  ca- 
ritatis  ardorem,  ut  in  hac  communium  temporum  calami- 
tate  Nobis  gratificari  quam  Vobismetipsis  prospicere  malui- 
stis.  Spera,  itaque  validam  fovemus  fore  ut  Deus  multis  Yos 
cumulet  bonis,  Meni  vestram  confirmet,  et  augeat  virtutem, 
ut  digni  aliquando  Jiabeamini  solida  illa  nec  peritura  feli- 
citate, cujus  auspicem  esse  optamus  Apostolicam  Benedictio- 
nem quam  Vobis  universis  et  singulis  peramanter  imper- 
timus. 

Datura  Romae  apud  Sanctum  Petrum  die  12  Jauuarii 
1870.  Pontifìcatus  Nostri  anno  vigesimoquarto. 


PIUS  PP.  IX. 


TRADUZIONE 


PIO  PP.  IX. 


Diletti  Figli,  Salute  ed  Apostolica  Benedizione. 

Insigne  argomento  della  vostra  religione  Ci  porsero  le 
lettere  piene  d’  amore,  che  da  Voi  spedite  abbiamo  ricevute 
dalle  mani  del  Venerabile  Fratello  Francesco  Vostro  Vescovo 
il  quale  colla  sua  gravissima  testimonianza  confermò  quanto 
Ci  venne  fatto  conoscere  intorno  all’  egregia  Vostra  pietà.  E 
Noi  Ci  siamo  pure  compiaciuti  dei  Vostri  sensi  di  gaudio 
per  i favori  che  il  Signore  Ci  ha  finora  largito,  come  del- 
P umile  soggezione  dell’  animo,  colla  quale  promettete  voler 
Voi  obbedire  a tutto  ciò  che  nell’Ecumenico  Concilio  da 
Noi  congregato  sarà  per  essere  decretato  e sancito.  Inoltre 
grandemente  Ci  hanno  commosso  i doni  e le  oblazioni  che 
voleste  aggiungere  all’  ossequio  delle  parole  ; perocché  ab- 
biamo intimamente  sentito  tanto  essere  stato  l’ ardore  della 
figliale  vostra  carità,  che  in  tanta  calamità  dei  nostri  tempi 
Voi  abbiate  piuttosto  voluto  graziosamente  provvedere  a Noi, 
che  non  a Voi  medesimi.  Nutriamo  quindi  ferma  speranza 
che  il  Signore  vorrà  colmarvi  di  molti  beni,  confermare  la 
Vostra  fede,  aumentare  la  virtù  affinchè  siate  un  giorno 
degni  di  quella  soda  ed  imperitura  felicità  di  cui  preghiamo 
sia  un’  arra  l’Apostolica  Benedizione  che  con  tutto  amore  a 
tutti  e singoli  Voi  impartiamo. 

Dato  Roma  a S.  Pietro  addì  12  Gennaio  1870.  Anuo  ven- 
tesimoquarto  del  Nostro  Pontificato. 


PIO  PP.  IX. 


